
La delibera della discordia
continua ad attirare su Occhiu-
to e la sua Giunta gli attacchi
dell’opposizione e dei sindaca-
ti. Sarà perché negli ultimi tem-
pi  il sindaco/presidente si è vi-
sto sospendere o bocciare diver-
se scelte dal Tar (circolare velo-
ce dell’Amaco fino a Rende,
troppi assessori maschi nell’ese-
cutivo comunale in barba alla
legge Delrio, dirigenti provin-
ciali nominati e subito sospesi),
ma l’atto che ha ridisegnato nei
giorni scorsi gli uffici di Palazzo
dei Bruzi sembra non andare giù
a nessuno. L’ultima ad aggiun-
gersi al coro delle lamentele è la

Confail, che parla di incarichi
dirigenziali «rinnovati in spre-
gio al dlgs 165/2001».

Il sindacato si concentra pri-
ma sul Comune: «Nessun ban-
do pubblico è stato emanato, sia
per la ricerca di personale inter-
no che per quello esterno. Un
dirigente, in pensione, è stato ri-
confermato con incarico addirit-
tura biennale, quindi oltre la
durata in carica del sindaco».
Poi si sposta su piazza XV mar-
zo: «La stessa cosa succede al-
l’amministrazione provinciale,
guidata sempre da Occhiuto: so-
no stati assunti a tempo deter-
minato dirigenti esterni che non

hanno esperienza specifica, co-
me richiesto dall’articolo 19 del-
lo stesso dlgs 165/2001. Ci chie-
diamo cosa c’entri un avvocato
alla guida della Biblioteca civi-
ca e quali esperienze curricula-
ri abbia maturato, per almeno
cinque anni, in questo settore»,
ironizza la Confail. Infine, l’ap-
pello: «Il Tar ha già sospeso que-
ste nomine ma l’amministrazio-
ne non ha inteso adempiere al-
l’obbligo del Tribunale. Si è in
presenza di un vulnus serio sul
quale sindacati e forze politiche
devono riflettere, reagendo nel-
le sedi deputate».

Occhiuto, dal canto suo, cerca
di gettare acqua sul fuoco, defi-
nendo «fantomatica» la nomina
di nuovi dirigenti in Comune
che, secondo il Nuovo centrode-
stra, avrebbe portato avanti sen-
za prima pubblicare una mani-
festazione d’interesse: «Lo scor-
so 13 aprile, come prontamente
comunicato in quella data, la
Giunta ha semplicemente deli-
berato il documento sulle “Mo-
difiche alla struttura organizza-
tiva dell’Ente” approvando la
nuova struttura organizzativa, e
modificando per il raggiungi-
mento degli obiettivi program-
matici l’attuale assetto organiz-
zativo con la costituzione di
nuove aree funzionali di inter-
vento e accorpamento di aree
dirigenziali. Una fisiologica ro-
tazione dirigenziale dunque,
nessuna nomina ex novo», assi-
cura l’architetto.

ciggì

Prima colpivano le case, specie quelle
nelle contrade meno illuminate. Ora i la-
dri che da mesi agiscono a Donnici hanno
preso di mira pure le istituzioni. A denun-
ciarlo è il consigliere comunale (e donni-
cese doc) Marco Ambrogio: «Nell'arco di
cinque giorni - scrive - la scuola elementa-
re di Donnici inferiore (foto) ha ricevuto
due visite da malviventi che hanno svali-
giato le gettoniere dei distributori automa-
tici, facendo ritrovare ai bambini, all'indo-
mani, un ambiente poco confortevole». Il
rammarico è aumentato da quanto assicu-
rato ormai settimane fa da Palazzo dei Bru-
zi: «Mi vedo costretto - prosegue Ambro-
gio - ancora una volta a sollecitare il sinda-
co Occhiuto affinché rispetti il deliberato
dell'ultimo e assai recente consiglio comu-
nale sulla sicurezza, che aveva approvato
unanimemente l'istituzione di una posta-

zione di Polizia municipale proprio nella
frazione con un pattugliamento costante
del territorio oltre alla installazione del ser-
vizio di video sorveglianza». A quelle pa-
role sono seguiti fatti? No, «solo procla-
mi», si lamenta Ambrogio attaccando il
sindaco e i suoi: «Non è possibile dare
sempre priorità ad altro rispetto alla sicu-
rezza dei cittadini, che sono stanchi di pas-
sare sempre in secondo piano». (gcs)

DAL MUNICIPIO

«Sul Rendano non ho
nulla da nascondere
L’agenzia che c’entra?»

Non ci sta Rosaria Suc-
curro a subire le accuse
che le hanno mosso ve-
nerdì mattina alcuni con-
siglieri d’opposizione
nell’ultima seduta della
commissione Controllo e
Garanzia di Palazzo dei
Bruzi. E così l’assessore
al Teatro affida a una no-
ta tutto il suo disappun-
to: «Rimango attonita e
meravigliata di alcune
dichiarazioni emerse, a
detta del giornalista che
sicuramente avrà ascolta-
to per riportarle (ovvio
che sia così, nda) duran-
te una commissione ed
attribuite ad alcuni con-
siglieri, non tanto per la
polemica politica che og-
gettivamente, in un con-
testo di confronto tra
maggioranza ed opposi-
zione potrebbe anche
starci, quanto per le pe-
santi accuse verso la mia
persona del tutto gratuite
ed infondate che sfocia-
no nella pura calunnia e
diffamazione. Ho sempre
ripudiato promiscuità tra
incarichi politici ed atti-
vità professionali private
ritenendo la politica co-
me servizio alla colletti-
vità non mirato ad inte-
ressi privatistici». Il rife-
rimento è ai dubbi sul-
l’operato dell’agenzia di
comunicazione della
quale la stessa Succurro
è attrice principale e che,
a detta dei consiglieri,
potrebbe aver beneficia-
to della cosa per farsi af-

fidare qualche lavoro da
Palazzo dei Bruzi. «Pos-
so escludere categorica-
mente che l'agenzia Vir-
cillo & Succurro, di cui
sono amministratrice,
abbia mai, nel corso di
questa consiliatura, sti-
pulato contratti o intrat-
tenuto rapporti lavorati-
vi con il Comune di Co-
senza. Ecco perché, mi
sento tranquilla del mio
operato ma allo stesso
tempo stupita di alcune
affermazioni», assicura
l’assessore. «Natural-
mente - conclude - per
tutte le altre richieste sa-
rò ben felice di delucida-
re in commissione tutti i
consiglieri essendo un
loro diritto, anche se in
molti hanno già contezza
dell' operato dell'assesso-
rato che guido avendoli
avuti al mio fianco nelle
varie programmazioni ed
essendo io convinta che
la politica, quella nobile,
sia fondata sulla condivi-
sione e sul confronto,
non certo sulla calun-
nia».

(ciggì)

PALAZZO DEI BRUZI

DIRIGENTI ILLEGITTIMI
Confail attacca il sindaco
Il sindacato si unisce al coro di Cgil, Pd, Ncd dopo la riorganizzazione degli uffici
Occhiuto ribatte: «Nessuna nomina, è una normale rotazione del personale»

LA POLEMICA

«Sicurezza a Donnici? Solo proclami»
Nuovi furti nella frazione, Ambrogio ricorda le promesse non mantenute dal Comune
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Bambini, adulti, italiani, stranieri,
malati veri e immaginari, tutti insieme
appassionatamente a chiedere l’elemo-
sina su corso Mazzini. La strada prin-
cipale della città - secondo Antonio
Marano, esponente del polo civico
Buongiorno Cosenza - sembra essersi
trasformata in un piccolo paradiso del-
l’accattonaggio senza che qualc uno in-
tervenga per porre un freno al fenome-
no. A Cosenza, secondo Marano, «nes-
suno vigila, nessuno tutela i cittadini,
tantomeno questa miope amministra-
zione comunale che sembra più un’im-
presa edile che non un ente pubblico
deputato a gestire la cosa pubblica ad
ogni livello». E così lungo corso Maz-
zini bisogna adattarsi a una situazione
che, a volte, rasenta il paradosso: ve-
dersi chiedere qualche spicciolo dalla

stessa persona a più riprese pochi pas-
si dopo averglieli già regalati; oppure
ascoltare dai commercianti che «a fine
serata ci sarebbe una richiesta di scam-
bio di soldi spicci che va, mediamen-
te, dalle cento alle trecento euro a per-
sona». Quattrini, sottolinea Marano,
«non tracciabili, non soggetti a tassa-
zione ed elargiti da gente che lavora
onestamente, fa davvero sacrifici per
arrivare alla fine del mese e che viene
infastidita senza remore, nonostante
voglia godersi un minimo di tranquil-
lità e di relax». La conclusione è intri-
sa di amara ironia: «Ci hanno restitui-
to tanti nuovi marciapiedi, piazze, iso-
le pedonali e cantieri aperti. L’unico
posto dove si può camminare è sogget-
to al pagamento di qualche euro al
giorno, che vuoi che sia?». (gcs)

IN CITTÀ

Mendicanti al Mab, i controlli latitano
Per Antonio Marano (Buongiorno Cosenza) su corso Mazzini si è passato il limite


